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È con soddisfazione che possiamo 
presentare il Festival “I Luoghi di 
Baldassare”, edizione 2012, rea-
lizzato, da diciotto anni, in colla-
borazione con l’Assessorato alle 
Attività Culturali del Comune di 
Venezia. 

Il Festival, nato come proposta 
alla città di Venezia e ai venezia-
ni, che l’hanno accolto fin dal suo 
nascere come una manifestazio-
ne innovativa destinata a far me-
glio conoscere la figura musicale 
di Baldassare Galuppi, ha trovato 
subito la formula vincente conte-
stualizzando le musiche nei luoghi 
che il compositore ha conosciuto 
nel corso della sua vita.

È nata così una rassegna unica nel 
suo genere, con un pubblico non 
solo veneziano, ma eterogeneo e 
di diversa provenienza. Ma il Fe-
stival è soprattutto una proposta 
culturale, che fornisce spunti di 
approfondimento e di discussio-
ne, convogliando apporti musicali, 
non solo, ma anche artistici e am-
bientalistici, destinati alla fruizio-
ne e allo studio.

Il Festival ha inoltre creato al suo 
interno diverse sezioni dedicate a 
argomenti monografici, sviluppan-
dole attraverso più edizioni, ciò 
che ha reso la rassegna una pro-
posta mai ripetitiva.
La manifestazione è dunque ma-
turata negli anni arricchendosi 
sempre di nuovi argomenti, senza 
mai perdere la sua freschezza, e 

facendo sentire, nell’insieme di 
eventi che si svolgono in una cit-
tà internazionale come Venezia, la 
voce di una Associazione che da 
molti anni lavora per dare spazio 
e rilievo a un discorso e che in-
vita il pubblico a partecipare e a 
riscoprire aspetti insoliti di una 
città poliedrica attraverso un’arte 
dalla quale è stata caratterizzata e 
influenzata.

TIZIANA 
AGOSTINI
ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ 
CULTURALI COMUNE DI VENEZIA
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Nonostante le difficoltà di que-
sto periodo storico, il Festival “I 
Luoghi di Baldassare” presenta 
anche quest’anno, in una veste 
come sempre rinnovata, una serie 
di concerti di grande interesse.

Lo svolgimento degli appunta-
menti musicali invita l’ascolta-
tore a fruire di siti insoliti e di 
rara frequentazione, cosicché la 
musica si lega a luoghi da cono-
scere o riscoprire mettendo in 
rilievo il patrimonio storico, ar-
tistico e musicale di una regione, 
il Veneto, così ricca di storia e di 
cultura, ora come nel passato. 

Meritoria dunque l’opera dell’As-
sociazione che organizza il Fe-
stival contando sulle proprie 
idee, ma anche su enti come la 
Regione del Veneto che fin dall’i-
nizio hanno creduto nella validità 
di questa proposta indirizzata a 
chi intende approfondire la pro-
pria conoscenza della nostra 
straordinaria città attraverso 
una lettura di tipo interdiscipli-
nare che riesca a immergere l’a-
scoltatore in una partecipazione 
virtuale intesa a ricreare delle 
conoscenze e delle emozioni an-
date perdute.

Dunque la realtà di questa Asso-
ciazione, così ricca di iniziative, 
merita senza dubbio di essere 
sostenuta, anche in considera-
zione della volontà di mettere in 
luce le potenzialità di interpreti 
e musicisti che appartengono 

alla nostra area geografica e ai 
Conservatori di questa Regione, 
con i quali collabora stabilmente 
da molti anni e dai quali attinge 
forze arte e cultura.

LUCA ZAIA
PRESIDENTE DELLA REGIONE 
DEL VENETO
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Il Festival “I Luoghi di Baldassare”, 
che a Venezia tutti ben conoscono, 
essendo entrato ormai a far par-
te delle realtà musicali cittadine 
di maggior spicco, è nato, come è 
noto, per la riscoperta e la ripro-
posta delle opere compositive di 
Baldassare Galuppi, figura di gran-
de rilievo ai suoi tempi, ma poi in 
parte oscurato dalla fama del suo 
concittadino Antonio Vivaldi. 

Il Festival ha convogliato, in 
questi anni di attività, sinergie e 
proposte da parte di studiosi di 
tutta Europa e ha portato a co-
noscenza di musiche inedite di 
questo compositore, ma anche 
di altri musicisti, che mai erano 
state proposte a Venezia, e tutto 
ciò ampliando i propri orizzonti e 
allargandosi sempre di più su ge-
neri musicali di tutti i tempi, cre-
scendo e trasformandosi in una 
sfaccettata rassegna che guarda 
in tutte le direzioni cercando di 
creare nuove sezioni e progetti di 
ogni tipo, che rendono la manife-
stazione musicale sempre diver-
sa e sempre stimolante.

Ma peculiarità assoluta del Fe-
stival, è stata, fin dall’inizio, as-
sociare le musiche ai luoghi, così 
da far conoscere una Venezia ine-
dita a chi non l’aveva ancora co-
nosciuta, o riscoprirla per coloro 
che, cittadini, non avevano mai 
trovato l’occasione di osservare 
la loro città e le loro isole con oc-
chi nuovi, apprezzandone le ric-
chezze e le particolari atmosfere, 

certamente uniche, che sicura-
mente hanno ispirato tutti gli ar-
tisti, ma in particolare i musicisti, 
che l’hanno frequentata.

Il Festival si presenta anche 
quest’anno, dunque, brillante per 
il suo smalto che certo non è ve-
nuto meno negli anni, e sempre 
ricco di novità.

Proseguiranno progetti già avviati 
come Venezia Segreta: I giardini, 
che ci porterà a scoprire lo splen-
dido giardino di Palazzo Cavalli 
Franchetti, angolo verde affac-
ciato sul Canal Grande e inizie-
rà anche un nuovo ciclo, Le voci 
sull’acqua, che presenterà musi-
che corali di varia provenienza.

Ci sarà inoltre un importante 
inedito di Baldassare Galuppi in 
prima esecuzione mondiale, la 
Passione Secondo San Giovanni, 
affiancato allo Stabat Mater di 
Scarlatti. Altre proposte arric-
chiranno il Festival, ma sta all’a-
scoltatore scoprirle e gustarle un 
poco per volta.

Ricco dunque e vario il program-
ma del Festival 2012 che come di 
consueto porta avanti un discor-
so di arricchimento e di proposta 
che si è radicato nel tessuto cul-
turale veneziano e internazionale 
meritandosi un posto privilegiato, 
con indici di ascolto e consenso 
di critica in continua crescita. 

ALESSIO 
BENEDETTELLI
PRESIDENTE ASSOCIAZIONE 
FESTIVAL GALUPPI
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La presenza della musica veneziana 
nel festival di quest’anno è largamen-
te dedicata al compositore eponimo: 
l’esecuzione della Passione per voci e 
continuo del Buranello contribuisce 
a descrivere uno degli elementi forti 
della grande tradizione sacra, a Vene-
zia sempre sugli scudi. La presenza 
della cappella ducale e dei quattro 
ospedali veneziani garantisce alla cit-
tà una netta prevalenza su tante altre 
realtà; ulteriori conferme della ric-
chezza di questa tradizione possiamo 
ottenere se non ci fermiamo a questi 
ambienti per approfondire invece la 
multiforme, vastissima presenza di 
cerimonie e di occasioni musicali re-
ligiose nelle innumerevoli altre realtà 
ecclesiastiche, dai conventi dei ricchi 
ordini religiosi alle chiese più sem-
plicemente affidate al clero secolare. 
Una testimonianza vivace di questa 
attività, che altrimenti difficilmente 
può dare notizia di sé oltre alla fredda 
rilevazione archivistica, la troviamo 
nelle ricche pagine dei notatori Gra-
denigo, di quella straordinaria crona-
ca – non solo musicale – della città 
che in modo tanto ricco dipinge la 
società veneziana degli anni a cavallo 
della metà del Settecento. Ci trovia-
mo quindi di fronte a materiali oggi 
ancora poco conosciuti che ci offro-
no la possibilità di indagare momenti 
che vanno dalla celebrazione di alcu-
ne particolari ricorrenze sacre alla 
inaugurazione di organi, o ancora alla 
vivace attività non solo culturale dei 
più ricchi conventi veneziani. Prima 
della capillare diffusione delle gaz-
zette ecco che l’ampia cronachistica 
veneziana ci assiste nel dipigere un 

quadro a tinte assai vivaci. Tra le va-
rie tradizioni veneziane la celebrazio-
ne della passione è meno affermata 
di quanto non avvenga in altri paesi 
europei, affidata com’è generalmente 
alla alternanza tra i versetti delle co-
siddette ‘turbe’ e i ben più rari ‘ver-
ba Christi’, tralasciando altrimenti le 
parti, naturalmente più ampie, desti-
nate allo storico, al narratore. Molto 
spesso però questa tradizione viene 
integrata dal ricorso a oratori, a veri 
e propri racconti tratti dalla scrittura 
che ampliano ed enfatizzano le parti 
più strettamente legate al vangelo.
Non è solo Galuppi a illustrare il lato 
sacro di queste avvincenti serate: lo 
Stabat Mater di Domenico Scarlat-
ti si alterna, in una scoperta logica 
liturgica, alla passione galuppiana, 
mentre il salmo trentaseiesimo (ov-
viamente nella numerazione della 
Vulgata) di Benedetto Marcello viene 
intelligentemente accostato ai Chi-
chester Psalms di Leonard Bernstein, 
a dimostrare la sostanziale continu-
ità nel mondo della musica sacra. 
Sempre legato a questo ambito (non 
però in modo esclusivo) è il program-
ma proposto dal Coro Amurianum, 
che alterna il Super flumina Babilo-
nis di Giovanni Palestrina all’Exultate 
Deo di Alessandro Scarlatti, l’Os justi 
meditabitur di Anton Bruckner al O 
salutaris hostia di Rossini e al Salve 
Regina di Liszt, in una carrellata che 
ci conduce rapidamente dal Cinque-
cento all’Ottocento. Musica sacra e 
musica profana tradizionalmente si 
alternano nei programmi corali, ed 
è così che la severa polifonia pale-
striniana viene accostata al languido 

FRANCO ROSSI
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Come again di John Dowland. Gio-
vanni Gabrieli, Claudio Monteverdi, 
Orlando di Lasso: tutta la massima 
sapienza polifonica del Cinquecento 
non si contrappone ma si confronta 
con il moderno Castelnuovo Tede-
sco e con una nuova sapienza com-
positiva.
Non può essere naturalmente solo il 
pur importante versante sacro a ri-
proporre Galuppi: l’apertura stessa 
del festival consta di un concerto 
monografico destinato a celebrarne 
la componente strumentale, unen-
do a una scelta delle ottime sonate 
a quattro (conservate a Modena) il 
concerto per flauto in Re e a quello 
per cembalo in Fa.
Sempre a cavallo tra più secoli il pro-
gramma dell’originale complesso di 
ottoni, che nel concerto pensato per 
il giardino di Palazzo Cavalli Fran-
chetti illustra in una rapida carrellata 
una piccola parte della produzione 
per questo particolare ensemble di 
strumenti, dai compositori inglesi del 
Seicento (con una apertura ‘conti-
nentale’ di Susato) ai francesi (Char-
pentier) per approdare alla musica 
del Novecento, in una carrellata che 
accosta alla musica tradizionale temi 
e aspetti propri di un panorama appa-
rentemente leggero, in realtà solo più 
vicino a temi e ad aspetti del nostro 
tempo. E la presenza dei fiati, questa 
volta trattati in modi assai diversi, si 
fa forte nel Quintetto per strumenti a 
fiato e pianoforte di Ludwig van Be-
ethoven, proposto dall’Ensemble 
Musagéte accanto al più recente (di 
circa un secolo) Quintetto di Alberic 
Magnard. Ancora un coro (questa 

volta interamente femminile: è il ‘La-
tomas’) è inoltre protagonista, accan-
to al quartetto Leggio di un program-
ma veramente originale: L’étoile du 
soir di Eugène Bozza apre la serata, 
proseguita dal Quartetto di Ravel, per 
riunire poi i due organici in una sele-
zione dei Cantos verticales op. 26 di 
Tierry Machuel.
Lo spazio dedicato ai giovani si am-
plia quest’anno con l’esecuzione di 
una serie di trascrizioni e adattamen-
ti di composizioni prevalentemente 
operistiche eseguite dai Polli(ci)ni, 
orchestra giovanile del conservatorio 
di Padova. Le nuove leve propongo-
no un difficile programma che viene 
aperto dalla Ouverture de I maestri 
cantori, per proporre poi una ricca 
serie di brani tratti dalla Carmen di 
George Bizet e dal balletto Il lago dei 
cigni di Čajkovskij. La conclusione del 
concerto, come era avvenuto per gli 
ottoni, avviene nel segno del musi-
cal con una selezione del Il fantasma 
dell’opera di Andrew Lloyd Webber.
E infine, ancora una volta il mondo 
russo: nelle sapienti mani di Aldo 
Orvieto e Dora Bratchkova scorrono 
le note di Sostakovic, di Stravinskij 
e di Prokov’ev. Tra le due sonate del 
primo e del terzo si inserisce il bril-
lante duo concertante stravinskiano, 
in realtà il primo ad essere compo-
sto (nel 1932). Di poco posteriore il 
brano di Prokov’ev, mentre assai più 
recente ma di ben diverso sapore è 
il lavoro di Sostakovic (1968), severo 
testimone di un modo di far musica 
tipico degli ultimi anni di vita della già 
Unione Sovietica.
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I VIRTUOSI
VENETI

Concerto a quattro n. 2  in sol maggiore per 
archi 
Andante, Allegro, Andante, Allegro assai

Concerto in fa maggiore per cembalo e archi
Allegro non tanto, Grave, Presto

Concerto a quattro n. 1 in sol minore per archi 
Grave adagio, Spiritoso, Allegro

EZIO MABILIA
Cembalo

VINCENZO CAROLI
Flauto

GIOVANNI GUGLIELMO
Konzertmeister

GIOVANNI DI GIORGIO
Violino

FRANCESCA LEVORATO
Viola

ALVISE STIFFONI
Violoncello

LUCA STEVANATO
Contrabbasso

Concerto in re maggiore per flauto e archi
(Allegro), Adagio sempre piano, Allegro assai

Concerto a quattro n. 5 in mi bemolle 
maggiore per archi
Largo, Allegro, A tempo

Concerto a quattro n. 3 in re maggiore per 
archi
Maestoso, Allegro, Andantino

Il concerto sarà 
preceduto da una 
presentazione del 

Professor Franco Rossi

In collaborazione con:

BALDASSARE GALUPPI
(1706-1785)

DOMENICA 9 SETTEMBRE
ore 20.30

VENEZIA
Conservatorio Benedetto Marcello
Sala dei Concerti

C O N S E R VA T O R I O  D I  M U S I C A
B E N E D E T T O  M A R C E L L O

V E N E Z I A
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I VIRTUOSI VENETI

L’Ensemble I Virtuosi Veneti, costituito da musicisti che 
insegnano nei più prestigiosi Conservatori d’Italia e prime 
parti soliste di orchestre lirico-sinfoniche e di ensemble e 
complessi come I Solisti Italiani, l’Arte dell’Arco, La Ma-
gnifica Comunità e del celeberrimo complesso I Solisti 
Veneti di Claudio Scimone, è nato per iniziativa di Alessio 
Benedettelli, anch’egli, per oltre venticinque anni, compo-
nente del prestigioso complesso cameristico. I musicisti 
che compongono questo ensemble hanno avuto impor-
tanti esperienze avendo lavorato con importanti direttori 
d’orchestra come George Prêtre, Kurt Masur, Karl Böhm, 
Elhiau Inbal, Claudio Abbado, Kiril Kondrascin, Yuri Temir-
kanov, Yuri Aronovitch, Riccardo Muti e altri ancora. L’en-
semble, vista la caratteristica e il grande livello dei solisti 
che lo compongono, è in grado di presentarsi nella sua for-
mazione tipo composta da una quindicina di musicisti più 
eventuali solisti o anche in formazione di duo, trio, quartet-
to, ecc. Questo spaziare tra formazioni così diverse per-
mette al suo insieme di affrontare musiche che vanno dal 
periodo barocco a autori contemporanei e viventi. In questi 
anni I Virtuosi Veneti sono stati presenti nei più importanti 
eventi nazionali e internazionali come congressi, inaugu-
razione di mostre, di istituti finanziari, convegni e feste del 
mondo dello spettacolo oltre a cene e feste private. Tra 
gli altri ricordiamo l’inaugurazione de La Vittoriosa, sede a 
Malta del Casinò di Venezia, galà per la Schroeder Interna-
tional a Palazzo Pisani Moretta, Cerimonia d’apertura della 
Michigan University, nel 2006 serata inaugurale del Con-
vegno The Future of Science organizzato dalla Fondazione 
Veronesi a Palazzo Ducale, e altri eventi ancora.
La fama e la serietà di questo ensemble, oltre l’alto livello 
artistico, permettono, qualora la committenza lo richieda 
per eventi straordinari, la collaborazione con solisti di chia-
ra fama, vincitori di premi internazionali come il Concorso 
di Monaco di Baviera (ARD), Premio Paganini a Genova, 
Premio Kreisler a Vienna, e altri. La possibilità di lavora-
re con questi grandi solisti pone I Virtuosi Veneti in una 
posizione privilegiata, di particolare prestigio tanto da far 
distinguere l’ensemble da altri complessi.

VINCENZO CAROLI

Diplomatosi in Flauto con P.Rispoli a Venezia, ha prose-
guito gli studi presso l’Accademia Chigiana di Siena con 
S.Lorenzi (musica da camera) e con S.Gazzelloni, conse-
guendo il diploma d’onore, poi in Francia con R.Bourdin e a 
Roma con K.Klemm. Ha vinto vari concorsi come flautista 
presso: il Teatro La Fenice di Venezia, l’Orchestra Sinfoni-
ca della RAI di Roma, l’Orchestra di S.Remo e di Bolzano. 
Inoltre ha vinto il premio Cilea 1979 per flauto, e nel 1986 
il Premio Briccialdi di Terni. In duo con il pianista R.Maioli 
ha vinto Premi tra cui: Cilea 1981 per Musica da Camera e 
Premio Internazionale di Trapani di Musica da Camera nel 
1982. Con Giuseppe Sinopoli ha fondato negli anni Settanta 
L’Ensemble Internazionale con il quale ha eseguito prime 
composizioni di musicisti contemporanei, trasmessi dalla 
RAI e dalla Radio Tedesca. Ha inoltre studiato Direzione 
d’Orchestra diplomandosi con Donato Renzetti presso 
l’Accademia Pescarese. È stato Direttore della Piccola Or-

chestra da camera di Bologna e dell’Amadeus Sinfonietta 
in programmi sinfonici e operistici. Ha insegnato Flauto 
presso i Conservatori di Padova e Vicenza.
Tiene corsi di perfezionamento flautistico con particola-
re attenzione ai fondamenti di tecnica flautistica pres-
so varie istituzioni musicali sia in Italia che all’Estero. È 
stato invitato a partecipare a vari festivals internazio-
nali fra cui quello di Osaka, di New York e di Santander.                                                              
Nel 2010 è stato festeggiato e premiato al Teatro Olimpi-
co di Vicenza per i 50 anni di attività, ricevendo il premio 
alla carriera dalla rivista flautistica Falaut con la seguente 
menzione: ”per il prezioso contributo dato alla scuola ita-
liana del flauto”. Copiosa è la sua produzione discografica 
con Sipario Dischi, Rivoalto, Velut Luna e Dynamic.

EZIO MABILIA

Ezio Mabilia, nato nel 1944 a Cittadella di Padova, si diplo-
ma col massimo dei voti e la lode nel 1964 al Conservato-
rio B. Marcello di Venezia studiando con Vincenzo Pertile, 
contemporaneamente si dedica allo studio della composi-
zione con Bruno Coltro. Si perfeziona in Musica da Camera 
con Sergio Lorenzi all’Accademia Chigiana di Siena dove 
collabora come pianista nelle classi di Franco Gulli e di Se-
verino Gazzelloni. Premiato più volte in concorsi pianistici 
nazionali, inizia un’attività che lo vedrà dedicarsi alla didat-
tica, impegnarsi nel campo concertistico solistico, in varie 
formazioni cameristiche e nella direzione d’orchestra.
Nel 1965 è chiamato ad insegnare pianoforte principale 
presso l’allora Liceo Musicale Pareggiato, poi Conserva-
torio C. Pollini di Padova. Dal 1975 è titolare di cattedra di 
pianoforte principale presso il Conservatorio B. Marcello 
di Venezia. Fa parte di affermati complessi: suona per anni 
col Trio Bartok (violinista Giovanni Guglielmo e clarinetti-
sta Elio Peruzzi), collabora ed incide con I Solisti Italiani, 
per decenni è membro stabile del gruppo cameristico En-
semble di Venezia.
Partecipa ad importanti Festivals (Brescia, Venezia, Istan-
bul, Smirne), incide per la Denon, Ricordi, Lyrinx, Dynamic.
Come direttore d’orchestra contribuisce alla fondazione, 
nel 1975, della Orchestra Didattica di Vicenza e, pochi anni 
dopo, con Giovanni Guglielmo costituisce l’Orchestra Ar-
rigo Pedrollo di Vicenza di cui sarà direttore stabile per 
un decennio. Successivamente è chiamato alla direzione 
dell’Orchestra L’Estro Armonico di Mirano-Venezia.
Dal 1968 ad oggi suona col violinista Giovanni Guglielmo. 
Il Duo ha svolto una brillante attività in Italia e in Europa 
chiamato da importanti Istituzioni ed Enti concertistici. Ri-
petutamente invitato dal Goskonzert di Mosca Si è esibito 
presso le Società Filarmoniche di Leningrado, Kiev, Mosca, 
Karkov, Tallin, Riga, Vilnius. Ha registrato per la RAI, Radio 
Lugano, per la Velut-Luna; per la Sicut-Sol, nel 1999 incide 
un CD realizzato dall’Accademia Olimpica di Vicenza, con 
la prima registrazione assoluta delle sonate per violino e 
pianoforte di A. Pedrollo, A. Girotto, G. Orefice. Sostenuto 
dall’amico pedagogista Marcello Peretti, già insigne docen-
te all’Università di Padova, dagli anni ’80 è attivo nell’am-
bito della divulgazione musicale tenendo corsi e seminari 
di Formazione all’ascolto della musica presso Università 
Popolari, Scuole e Associazioni musicali.

I VIRTUOSI
VENETI



Progetto
VENEZIA SEGRETA:

I GIARDINI

Ingresso per invito.
Seguirà rinfresco

Si ringrazia per l’ospitalità:

SABATO 15 SETTEMBRE
ore 17.00

VENEZIA
Giardino di Palazzo Cavalli Franchetti

ENSEMBLE 
DI OTTONI I 
SIMILORO

ANONIMO (secolo XV)
Intrada

TYLMAN SUSATO (1510/15 - 1570ca)
Dalla suite Danzerye: La mourisque, Pavane 
la Bataille

JAMES ADSON (1587 - 1640)
Three Courtly masquing ayres	

HENRY PURCELL (1659 - 1695) 
Three trumpet tunes and ayres

GEORG FRIEDRICH HÄNDEL
(1685 - 1759)
Allegro (da Royal Fireworks Music HWV351)

MARC-ANTOINE CHARPENTIER
(1634 - 1704)
Prelude (dal Te Deum H146)

GIUSEPPE VERDI (1813 - 1901)
Marcia Trionfale da Aida

ANONIMO (secolo XX)
Just a closer walk (gospel trad.)

ANONIMO (secolo XVII)
Frère Jaques (trad. francese)

KENNETH GANGE (1939)
Rag bourlesque

JOHN PHILIP SOUSA (1854 - 1932)
The liberty bell (Marcia militare)

LOUIS PEARSON (1973)
Hiplips II (Rumba)

NINO ROTA (1911 - 1979)
Otto e mezzo, Il Padrino, La strada 
(musiche da film)

CHRIS HAZELL (1965)
Mr. Jums, Kraken

CLAUDIO ABBÀ, ELISA 
CIMBARO, LUCA ZECCHINATO, 
MARCO ALLEGRA, GIACOMO 
BACCINI, MATTEO ZAGO, 
EMANUELE RESINI, GIULIO 
BIANCARDI
Trombe

TOMMASO PIRON, DANIELE 
MARZARO, GIULIO TULLIO, 
ELIA PILERI
Tromboni

THOMAS CHILLEMI
Corno

GIUSEPPE ZANELLA
Bass-tuba

Direttore
VINCENZO MONTEMITRO
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GRUPPO OTTONI I SIMILORO

Il complesso I Similoro, nato da una felice intuizione 
di Vincenzo Montemitro, che ne è da sempre anche il 
direttore, ha voluto colmare una lacuna che sempre 
più in questi anni Si è evidenziata, cioè la necessità di 
avere, al pari di ensemble di archi, contrapposta una 
formazione di ottoni che con la sua ampia tavolozza 
di colori può ben sostenere un concerto musicale di-
vertendo e impressionando anche per la sua ampia 
dinamica di piani e forte. Fin da subito il complesso 
esibitosi in manifestazioni regionali e nazionali, ha 
trovato favorevole accoglienza di pubblico e di critica. 
Fra i molti eventi tenuti, da ricordare cronologicamen-
te il più vicino e significativo, è stata la partecipazione 
al parco di San Giuliano alla Santa Messa celebrata da 
Benedetto XVI. Il repertorio spazia dal barocco a com-
positori contemporanei, da musiche etniche a colonne 
sonore di films.

VINCENZO MONTEMITRO

Vincenzo Montemitro, già vincitore di concorsi presso 
le Orchestre dei teatri G.P.da Palestrina di Cagliari, 
Comunale di Sanremo, Opera di Roma, la Fenice di 
Venezia, Teatro Massimo di Palermo, ha fatto parte 
di queste orchestre e di quelle del Teatro San Carlo 
di Napoli, del Teatro alla Scala di Milano e dell’Acca-
demia di S.Cecilia di Roma. Ha seguito i corsi di per-
fezionamento di Lanciano e dell’Accademia Chigiana, 
tenuti da B.Ferrari e V.Globokar. Nel 1982 è risulta-
to vincitore del Concorso interregionale N.Rota. Dal 
1981 al 1991 ha collaborato con l’Orchestra della RAI 
di Napoli. Dal 1996 è Primo trombone della Civica Or-
chestra di Fiati di Padova. È titolare della cattedra di 
tromba e trombone presso il Conservatorio C.Pollini 
di Padova ed alterna l’attività didattica con quella con-
certistica. 



ENSEMBLE 
MUSAGÈTE

FABIO PUPILLO
Flauto

REMO PERONATO
Oboe

LUIGI MARASCA
Clarinetto

ENRICO BARCHETTA
Corno

LAURA COSTA
Fagotto

GABRIELE DAL SANTO
Pianoforte

DOMENICA 16 SETTEMBRE
ore 20.00

In collaborazione con:

VENEZIA
Teatro La Fenice
Sale Apollinee

LUDWIG VAN 
BEETHOVEN
(1770 - 1827)
Quintetto in mi bemolle maggiore op. 16 
per oboe, clarinetto, corno, fagotto e 
pianoforte
Grave, Allegro ma non troppo, Andante 
cantabile, Rondò allegro ma non troppo

ALBÉRIC MAGNARD 
(1865 - 1914)
Quintetto op. 8 per flauto, oboe, clarinetto, 
fagotto e pianoforte
Sombre, Tendre, Léger, Joyeux
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ENSEMBLE MUSAGÈTE

L’ensemble è attivo dal 2001 come formazione in re-
sidence alle Gallerie di Palazzo Leoni Montanari di 
Vicenza. Il progetto dell’ensemble nasce dalla colla-
borazione tra Giovanni Guglielmo e un gruppo di gio-
vani musicisti, con l’obiettivo di accompagnare l’atti-
vità espositiva delle Gallerie. Il gruppo cameristico, 
che riunisce quintetto d’archi, quintetto di fiati, voce 
e pianoforte, lavora in varie formazioni dal duo alla 
piccola orchestra da camera, proponendo programmi 
che spaziano nei generi e nelle epoche, sempre gui-
dati da una coerenza interna, stilistica, cronologica 
o tematica. In questi anni l’attività è cresciuta, così 
come il repertorio che supera ormai le 250 opere, e si 
è arricchita di molte esperienze diverse. L’ensemble 
è stato ospite in varie rassegne (Festival Galuppi di 
Venezia, Società del Quartetto di Vicenza, Musica del 
Mendrisiotto, Amici della Musica di Verona, Concerti 
Vesperli della Comunità di Bose, Settimane Musicali 
al Teatro Olimpico di Vicenza, Musicarte di Verona, 
Festival Vigontino), ha partecipato a progetti speciali 
(Arcadia in villa, 24 concerti nell’ambito della mostra 
internazionale Andrea Palladio e la villa veneta e il 
concerto-melologo con l’attrice Milena Vukotic) e si 
è inoltre prodigato per la diffusione della musica tra i 
più piccoli quali la fiaba musicale di FIlippo del Corno 
La famosa invasione degli orsi in Sicilia tratta dall’o-
monimo racconto di Dino Buzzati e lezioni-concerto 
per le scuole. Dal 2006 l’ensemble ha inoltre dato vita 

al Progetto compositori d’oggi. Tale progetto prevede 
di dedicare a un compositore contemporaneo, scel-
to per la sua rappresentatività nel panorama italiano 
e internazionale, alcune esecuzioni all’interno della 
stagione Pomeriggio tra le Muse. A ciò si aggiunge 
la commissione di un’opera appositamente pensata 
per l’ensemble. Hanno finora scritto per l’ensemble 
Musagète e/o sono stati ospiti della stagione Nicola 
Campogrande (Melodie per preparare la carta, 2006), 
Giovanni Bonato (Quintetto Musagète 2007), France-
sco Erle (Rime armoniche, 2008), Alessandro Solbiati 
(Musagète per nove strumenti, 2009), Luca France-
sconi, Fabio Vacchi, Pasquale Corrado (Bludarcate, 
200) e Roberto Vacca.
Accanto all’attività concertistica l’ensemble conta 
incisioni discografiche (la rivista Amadeus ha così 
recensito l’esordio: l’incisione “testimonia le ottime 
qualità del gruppo”) e trasmissioni radiofoniche na-
zionali - l’ensemble è stato infatti ospite di Rai Radio 
3 nel 2006 e nel 2010 all’interno della trasmissione 
Piazza Verdi e nel 2009 per lo speciale Piazza Fonta-
na 40 anni dopo.



SABATO 22 SETTEMBRE
ore 20.30

ISOLA DEL LAZZARETTO NUOVO
Teson Grande

Progetto
VOCI SULL’ACQUA

Ingresso per invito.
Seguirà rinfresco

Si ringrazia:

CORO 
POLIFONICO 
AMURIANUM

GIOVANNI GABRIELI (1557 -1612)
Voi ch’ascoltate

PIERRE PASSEREAU (1509 - 1547)
Il est bel e bon

ORLANDO DI LASSO (1532 - 1594)
Je l’aime bien

CLAUDE GOUDIMEL (1514 - 1592) 
Cantique de la misere de cette vie

CLAUDIO MONTEVERDI (1567 - 1643)
Zefiro torna e il bel tempo rimena

GIOVANNI PIERLUIGI DA PALESTRINA 
(1525 -1594)
Super Flumina Babilonis

ALESSANDRO SCARLATTI
(1660 - 1725)
Exultate Deo

GIOACHINO ROSSINI (1692 - 1868)
O salutaris hostia

ANTON BRUCKNER (1824 - 1896)
Os justi meditabitur

FRANZ LISZT (1811 - 1886)
Salve Regina

JOHN DOWLAND (1563 - 1626)
Come again
Fine knacks for ladies

MARIO CASTELNUOVO TEDESCO (1895 
-1968)
El Rio Guadalkivir
Memento

FRANCO SALVADORI (1956)
Le Cose

Direttore
FRANCO SALVADORI
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CORO POLIFONICO AMURIANUM

Il Coro Polifonico Amurianum è nato a Murano nel 1991 
su iniziativa di alcuni musicisti e amanti della musica, 
allo scopo di diffondere la musica polifonica antica e 
moderna, sacra e profana. Il Coro è diretto fin dalla sua 
costituzione dal maestro Franco Salvadori. In questi anni 
di attività il Coro ha proposto un repertorio classico (po-
lifonico a cappella e per coro e orchestra) sia sacro (A. 
Vivaldi, F.J. Haydn, G.F. Haendel, W.A. Mozart, B. Mar-
cello, L. Perosi, G.P. da Palestrina, C. Monteverdi, L. da 
Viadana, G. Croce, A. Bruckner, J. Stravinsky, V. Miski-
nis) che profano (O. di Lasso, J. Bennet, J. Dowland, J. 
Arcadelt, C. Goudimel, P. Attaignant, J. Brahms, C. De-
bussy, M. Ravel, F. Poulenc). Nell’ottobre 1996 il coro ha 
partecipato al Concorso Nazionale di Polifonia Sacra e 
Profana di Marano Vicentino, classificandosi quarto; è 
risultato inoltre terzo classificato al Concorso Interna-
zionale di Polifonia Sacra di Riva del Garda, nel 1997. 
Per l’esecuzione del repertorio con accompagnamento 
orchestrale il coro, avvalendosi di orchestre da camera 
operanti principalmente nella città di Venezia, ha pre-
sentato varie volte in concerto brani liturgici di A. Vi-
valdi ed il salmo Dixit Dominus di G. F. Haendel. Nell’a-
prile 2003 ha eseguito il Requiem di Mozart nella chiesa 
veneziana di San Salvador,evento che è stato ripetuto 
nel dicembre 2004 nella Chiesa di S. Pietro Martire in 
Murano. Nel settembre 2005, nell’autunno 2007 e nel 
2008 ha collaborato con il Coro del Friuli Venezia Giulia 
nell’esecuzione dei Carmina Burana di C. Orff in vari te-
atri della regione.
Negli ultimi anni il Coro Polifonico Amurianum Si è de-
dicato con particolare interesse al repertorio polifonico 

a cappella esplorando brani di vari stili, provenienze ed 
epoche che ha proposto con soddisfazione in varie ma-
nifestazioni.

FRANCO SALVADORI

Franco Salvadori, nato a Murano, si è diplomato in 
pianoforte con la professoressa Olga Taronna al Con-
servatorio Benedetto Marcello di Venezia nel 1979 e in 
didattica musicale nel 1980. Nel 1981 ha cominciato i 
corsi di perfezionamento alla scuola del maestro Bruno 
Mezzena presso l’istituto musicale Benvenuti di Cone-
gliano, dove in seguito ha concluso il corso biennale di 
direzione d’orchestra tenuto dal maestro Ludmil Descev. 
Contemporaneamente ha intrapreso un’intensa attività 
concertistica con il duo pianistico Causin-Salvadori, con 
il quale ha partecipato a vari concorsi nazionali ed inter-
nazionali, ottenendo i seguenti risultati: Primo premio al 
concorso nazionale Città di Osimo nel 1978 e nel 1980, 
Primo premio al 2° concorso pianistico nazionale di Vel-
letri nel 1983, Primo premio al 2° concorso pianistico na-
zionale Città di Roma nel 1987.Nel 1991 ha fondato l’asso-
ciazione musicale Amurianum, della quale è presidente. 
Ha cominciato un’intensa attività concertistica con il 
coro omonimo, del quale è direttore, proponendo esibi-
zioni nelle più prestigiose chiese ed in teatri di Venezia e 
del Veneto, offrendo al pubblico un vastissimo repertorio 
polifonico, nonché brani molto significativi per coro e or-
chestra. Franco Salvadori ha composto diversi brani per 
coro polifonico su testi sacri e su testi poetici, brani che 
ha presentato in varie occasioni, ottenendo l’apprezza-
mento del pubblico, della critica e delle giurie.



DOMENICA 23 SETTEMBRE
ore 20.00

Progetto
VOCI SULL’ACQUA

Il concerto sarà preceduto 
da una presentazione del 

Maestro Massimo Contiero

CORO 
LÁTOMÁS

QUATUOR 
LEGGIO

CORO LÁTOMÁS E 
QUATUOR LEGGIO

Direttore
FRANCO SALVADORI

VENEZIA
Teatro La Fenice
Sale Apollinee

PAULINE KEMPF
Violino

CLARISSE WELLER
Violino

JEAN PHILIPPE FOURNIER
Viola

SIMONE CAUCHEFER
Violoncello

PIERLUIGI PIRAN
Pianoforte

EUGÈNE BOZZA (1905 - 1991)
L’étoile du soir (Poema di Alfred de Musset) per coro femminile e pianoforte

THIERRY MACHUEL (1962)
da Cantos verticales op. 26 (su poesie di Roberto Juarroz)
Si has perdido tu nombre
Un amor más allá del amor
per coro femminile e quartetto d’archi

CHRISTIAN LOTITO (1955)
Jardins fragiles
MAURICE RAVEL

(1875 - 1937)
Quatour en fa
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CORO LÁTOMÁS

Il coro femminile Látomás (termine ungherese che 
significa visione), nato nel 2003 a Venezia, si dedi-
ca allo studio del repertorio corale novecentesco e 
contemporaneo sia profano che religioso. Questa 
scelta così selettiva si esplica prevalentemente nella 
ricerca di materiale musicale inedito o poco noto e 
nell’esecuzione di brani composti appositamente per 
il coro. Per la corretta interpretazione della partitu-
ra si impongono quindi, quando possibile, il ricorso 
a suggerimenti e indicazioni dei compositori stessi e 
una preparazione specifica anche dal punto di vista 
linguistico.

QUATUOR LEGGIO

Fondato nel 2009, il Quatuor Leggio è composto da 
quattro giovani studenti dei Conservatori di Parigi, 
Bruxelles e Ginevra. Fin dalla sua formazione il Quar-
tetto ha interpretato numerose opere di vari autori, 
tra cui Haydn, Mozart, Borodin, Webern, Ravel e altri. 
Partecipano anche alla creazione di opere contempo-
ranee e jazzistiche di compositori francesi (Christian 
Lotito, Bernard Barsotti). Il Quatuor Leggio studia dal 
2010 nella classe di Yaÿr Benaÿm a Parigi e hanno 
beneficiato nell’aprile 2012 di masterclasses in Fran-
cia con il Quartetto Debussy. Il Quatuor si è esibito in 
numerose chiese di Parigi e della regione parigina, 
regolarmente all’Istituto Ospedaliero Gustave Roussy, 
così come alla Bennet Gordon Hall in aprile durante 
una tournée a Chicago.



SABATO 29 SETTEMBRE
ore 20.30

Il concerto sarà 
preceduto da una 
presentazione del 
Professor Franco 

Rossi

ENSEMBLE 
VOCALE DE’ 
CARRACCI

BALDASSARE GALUPPI (1706 - 1785)

PASSIONE SECONDO
SAN GIOVANNI
per soli, coro e basso continuo
Prima esecuzione mondiale

DOMENICO SCARLATTI (1685 - 1757)

STABAT MATER
a 10 voci col basso continuo

Direttore
PAOLO FALDI

VENEZIA
Scuola Grande di San Rocco
Sala Superiore

PAMELA LUCCIARINI
Soprano

RUTA VOSYLIUTE
Soprano

FLORIANA FORNELLI
Soprano

PATRIZIA VACCARI
Soprano

AURELIO SCHIAVONI
Contralto

ELENA BISCUOLA
Contralto

RICCARDO PISANI
Tenore

MICHELE FRACASSO
Tenore

GUGLIELMO BUONSANTI
Basso

DAVIDE BENETTI
Basso

MASSIMILIANO VARUSIO
Violoncello

MIRANDA AURELI
OrganoP. 20-21



ENSEMBLE VOCALE DE’ CARRACCI

Gruppo di recente costituzione, si forma a Bologna gra-
zie alla collaborazione di musicisti che gravitano o vivono 
nella città emiliana. I componenti del gruppo sono affer-
mati specialisti in musica antica, docenti in istituzioni 
culturali e componenti di prestigiose compagini vocali 
italiane e straniere. L’ensemble Si è comunque già esi-
bito in alcune stagioni concertistiche italiane riscuotendo 
il più caloroso consenso di pubblico e critica (Festival 
Echi Lontani di Cagliari; Festival Galuppi di Venezia, Corti, 
Chiese e Cortili di Bazzano). Nel 2012 sarà in tour con il 
presente programma in varie associazioni concertistiche 
italiane (Venezia, Forlì, Bologna, Padova).

PAOLO FALDI

Paolo Faldi, nato a Firenze nel 1961, Si è diplomato in oboe 
con Elia Ovcinnicoff, in oboe barocco con Paolo Grazzi 
e in flauto dolce con Sergio Balestracci presso il Con-
servatorio di Genova, la Scuola Civica di Milano e il Con-
servatorio di Padova. Si è perfezionato in oboe barocco 
con Ku Ebbinge al Conservatorio Reale dell’ Aia (Olanda). 
Nel 1988 ha vinto il posto di Primo Oboe e Flauto Dolce 
nell’Orchestra Barocca della Comunita’ Europea (ECBO) 
diretta da Ton Koopmann e Roy Goodman, effettuando 
tournée in tutta Europa ed effettuando registrazioni ra-
diofoniche e televisive in tutti i paesi della UE. Ha suonato 
con i maggiori gruppi ed orchestre barocche europee tra 
cui: Les Arts Florissants, Il Giardino Armonico, Acca-
demia Bizantina, I Sonatori della Gioiosa Marca, Europa 
Galante, Complesso Barocco, Concerto Italiano, Concerto 
Koln, Armonico Tributo, Cappella Leopoldina, Collegium 
Aureum, I Barocchisti. Dal 1989 suona con Hesperion 

XXI, La Capella Reial e Le Concert des Nations diretti da 
Jordi Savall, con i quali ha inciso per la casa discografica 
Astree ed effettuato concerti nei principali festival euro-
pei. È membro fondatore dei gruppi: Ensemble L’Astree di 
Torino, Tripla Concordia di Genova, Cantilena Antiqua di 
Bologna, Fortepiano
Ensemble di Bologna e l’Orchestra Barocca di Bologna di 
cui È direttore artistico. Suona in duo con la clavicemba-
lista Miranda Aureli. Ha diretto il Coro del Friuli Venezia 
Giulia e l’Orchestra Barocca Tiepolo del Friuli con un pro-
gramma di Cantate di J.S.Bach. È direttore artistico del 
Laboratorio per la Musica e l’Opera Barocca di Bazzano, 
per il quale ha diretto:
La Serva Padrona e Livietta e Tracollo di G.B.Pergolesi; La 
Canterina di F.J.Haydn: La Dirindina di padre G.B.Martini e 
di D.Scarlatti; alcuni intermezzi buffi in prima esecuzione 
moderna: Il Fantasma di Pietro Morandi; Don Trastullo di 
G.B.Gajani; Il Filosofo Anselmo e Lesbina di Lorenzo Gibelli.
Ha inciso con varie formazioni orchestrali e da camera 
per : Astree-Auvidis. Nuova Era, Agora’, Sonitus,
Arts, Amadeus, Stradivarius, Symphonia, Tactus, Bongio-
vanni, Opus 111- Naive (opera completa musica
da camera di A.Vivaldi). Insegna flauto dolce al Conser-
vatorio di Vicenza: con il dipartimento di Musica Antica 
del Conservatorio di Vicenza ha diretto: Dido & Aeneas di 
H.Purcell in forma scenica al Teatro Olimpico di Vicenza; 
la Passione secondo S. Giovanni di J.S.Bach; il Te Deum di 
Charpentier; Les Indes Galantes di J.Ph.Rameau; la Missa 
Alleluia di H..I.von Biber; il Requiem di W.A.Mozart e il Dixit 
Dominus di G.F.Händel; e A.Vivaldi e il dramma teatrale 
Apollus und Hiacinthus di W.A Mozart. Recentemente ha 
diretto Orchestra e Coro dei Conservatori del Veneto, 
classi di Musica Antica, in tournée organizzata dalla So-
cietà del Quartetto di Vicenza.



I POLLI(CI)NI
ORCHESTRA GIOVANILE DEL 
CONSERVATORIO CESARE POLLINI 
DI PADOVA

DOMENICA 30 SETTEMBRE
ore 20.00

Progetto
LINEA VERDE

In collaborazione con:

VENEZIA
Teatro La Fenice
Sale Apollinee

RICHARD WAGNER (1813 - 1881)
Ouverture de I Maestri Cantori

GEORGE BIZET (1838 - 1875)
Brani da Carmen

PËTR IL’IČ Č AJKOVSKIJ (1840 - 1893)
Brani da Il lago dei cigni

LLOYD ANDREW WEBBER (1948)
Brani da Il fantasma dell’opera
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ORCHESTRA GIOVANILE I POLLI(CI)NI

L’Orchestra Giovanile I Polli(ci)ni è sorta per inizia-
tiva del Dipartimento degli archi del Conservatorio 
Cesare Pollini di Padova. Successivamente l’iniziativa 
è stata estesa agli altri Dipartimenti Musicali fino ad 
avere nell’organico tutti gli strumenti di un’ Orchestra 
Sinfonica che attualmente risulta composta da circa 
settanta elementi di età compresa tra gli otto e i di-
ciotto anni. Il Progetto prevede un Ensemble compo-
sto esclusivamente da allievi del Conservatorio, fre-
quentanti il corso inferiore di strumento. 
L’Orchestra non vuole essere una vetrina di talenti, 
ma uno stimolo e una motivazione in più per i ragazzi 
verso lo studio della musica, offrendo sia un’occa-
sione per instaurare relazioni interpersonali, diffi-
cilmente attuabili nello spazio ristretto delle lezioni 
individuali previste nel piano di studi, sia la possibilità 
di condividere l’entusiasmante esperienza di “far mu-
sica” insieme.
L’Ensemble ha iniziato la sua attività nel 2003 con 
un concerto in maschera in occasione del Carnevale. 
L’Orchestra a tutt’oggi ha eseguito una sessantina di 
Concerti, alcuni dei quali in vere e proprie stagioni 
concertistiche altri in beneficenza e lezioni-concerto 
nelle scuole della città.
I ragazzi si sono guadagnati l’applauso e l’ammirazio-
ne dei loro coetanei che, osservandoli suonare hanno: 
provato il piacere di ascoltare della musica, scoperto 
il desiderio di avvicinarsi allo studio di uno strumento 
e, soprattutto, condiviso un momento di aggregazione 
indimenticabile.
L’Orchestra ha, altresì, partecipato nel marzo del 
2008 ad uno scambio culturale con il Liceo Musicale 
di Graz con concerto finale presso la sede dell’Uni-
versità Karl-Franzens di Graz. Nel dicembre 2008 e 
2009 sono stati offerti due concerti di beneficenza 

a favore della Sierra Leone e nel giugno del 2010 un 
concerto a Rocca di Mezzo (l’Aquila) nell’ambito del 
Progetto 1 euro per ogni compagno colpito dal terre-
moto. 
Il programma musicale è articolato in varie epoche e 
stili: sono presenti autori classici (Mozart, Haendel, 
Ravel, Rossini, Bartok, Offenbach, Strauss, Wagner, 
Brahms, Faurè, Čajkovskij) colonne sonore di films e 
cartoni animati, brani d’impronta jazzistica (Duke El-
lington, G. Miller) e motivi tratti da musical di succes-
so quali: Il Fantasma dell’Opera, Jesus Christ Superstar 
di A. Lloyd Webber, Grease (Autori vari) e il musical 
degli Abba Mamma Mia.
Il programma viene preparato, nel corso dell’anno ac-
cademico, da quattro docenti: Bruno Beraldo, Serena 
Bicego, Cesare Montagna e Fabrizio Scalabrin, con la 
saltuaria collaborazione di altri loro colleghi.
L’entusiasmo nel far musica di questi ragazzi ha con-
tagiato anche i loro genitori così da costituire una As-
sociazione denominata proprio I Polli(ci)ni. Lo scopo 
dell’Associazione e quello di sostenere l’attività dei 
ragazzi e di promuovere la cultura della musica in 
ogni ambito, cercando di fornire loro un luogo di in-
contro, di aggregazione e di amicizia.



DORA 
BRATCHKOVA
ALDO 
ORVIETO
Violino e pianoforte
RUSSIAN MASTERS

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE
ore 20.00

VENEZIA
Teatro La Fenice
Sale Apollinee

DMITRIJ 
ŠOSTAKOVIČ
(1906 - 1975)
Sonata op. 134 (1968)
Andante, Allegretto, Largo - Andante - 
Largo

IGOR STRAVINSKIJ 
(1882 - 1971)
Duo concertant (1932)
Cantilène 
Eglogue I
Eglogue II
Gigue
Dithyrambe

SERGEJ PROKOF’EV
(1891 - 1953)
Sonata n.2 in re maggiore op. 94 (1942 - 
1943)
Moderato, Allegretto scherzando, Andante, 
Allegro con brio

Il concerto sarà 
preceduto da una 
presentazione del 

Professor Mario 
Messinis
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DORA BRATCHKOVA

Dora Bratchkova è insegnante al Conservatorio di 
Mannheim e primo violino all’Orchestra Sinfonica del-
la Radio di Saarbrücken. Dopo aver studiato con Boian 
Letschev, allievo di David Oistrach, ha vinto premi nei più 
importanti concorsi internazionali come il Concorso Bach 
di Lipsia, Concorso Curci a Napoli e il Concorso Tchaikov-
sky a Mosca. È stata insegnante all’università di Sofia e 
primo violino al Quartetto di stato Bulgaro Sliven-Quartet. 
Insegna regolarmente violino e musica da camera in pa-
recchi corsi (master). In concerti attraverso tutta l’Euro-
pa si esibisce come solista di violino e con complessi da 
camera. Lavora con importanti direttori come Stanislaw 
Skrowaczewski, Marcello Viotti, Emmanuel Krivine e altri. 
I suoi CD con composizioni di Dietrich, Gade, Kuhlau, Pa-
ganini, Rolla, Sinding, Stahmer e Stravinskij sono editi da 
Dynamic e Koch International.

ALDO ORVIETO

Aldo Orvieto, ha svolto gli studi al Conservatorio di Ve-
nezia. Deve molto della sua formazione musicale ad Aldo 
Ciccolini. Lorenzo Arruga ha scritto di lui. “Raro caso di 
pianista che suonando guarda dentro la musica”. Ha re-
gistrato produzioni e concerti per le principali radio eu-
ropee tra cui: BBC, RAI, Radio France; le principali Radio 
tedesche (WDR, SDR, SR), la Radio Belga (RTBF), la Radio 
della Svizzera italiana (RTSI) e tedesca (DRS), la Radio 
Svedese. Ha inciso più di quaranta dischi dedicati ad au-
tori dell’età classica e del Novecento per le case italiane 
Dynamic, Stradivarius, Ricordi, Nuova Fonit Cetra; per 
ASV e Black Box Music (London), Cpo (Georgsmarienhüt-
te), Mode Records (New York), Hommage (Hamburg), Na-
xos (Hong Kong),  riscuotendo sempre unanime consenso 
della critica. Ha suonato come solista con molte orchestre 
tra cui le Orchestre Sinfoniche della RAI, l’OSNR di Tori-

no, del Teatro La Fenice di Venezia, dell’Arena di Verona, 
l’Ensemble 2e2m di Parigi, Accroche Note di Strasburgo, 
e in formazioni da camera con prestigiosi complessi. Ha 
svolto intensa attività concertistica e discografica con i 
Sviolinisti Luigi Alberto Bianchi, Felix Ayo, Dora Bratchko-
va e Rodolfo Bonucci, con il violoncellista Arturo Bonucci, 
con i pianisti John Tilbury e Marco Rapetti, con le cantanti 
Monica Bacelli, Gemma Bertagnolli, Luisa Castellani, Sara 
Mingardo, Sonia Visentin. Nel 1979 è stato tra i fondato-
ri dell’ Ex Novo Ensemble. Ha partecipato a molte prime 
esecuzioni assolute (in particolare di opere di Maderna, 
Togni, Clementi, Sciarrino, Ambrosini) e ricevuto lusin-
ghieri consensi da alcuni dei più grandi compositori del 
nostro tempo (Nono, Petrassi, Kagel, Bussotti). Ha avuto 
una presenza costante nei più importanti Festival dedicati 
alla musica moderna e contemporanea, tra cui: Biennale di 
Venezia, Milano Musica, Münchener Philarmoniker, Berli-
ner Festspiele, Akademie der Künste (Berlin), Mozarteum 
Salzburg, Gulbenkian (Lisboa), Concerts Ville de Genève, 
Festival d’Avignon, Ars Musica Bruxelles, Festival di Stra-
sbourg, Warsaw Autumn, Gaudeamus Foundation (Am-
sterdam), Tish Center for the Arts (New York), Hudder-
sfield Contemporary Music Festival.
Così ha scritto di lui
Matthew Connolly sul Times (02/12/2003): “Nella Sequen-
za per pianoforte (di Luciano Berio), non dimenticherò il 
modo in cui il pianista Aldo Orvieto volgeva gli occhi per 
scrutare fin dentro l’inchiostro nero di una partitura nella 
quale, con un procedimento caro alle Avanguardie, vi sono 
deliberatamente scritte troppe note. L’abilità di Orvieto nel 
suo strumento era imponente”;
Joseph Magil su American Recor Guide (Gen-Feb 2004): 
“… in tal modo le sonorità forti si fanno elettrizzanti, di 
qualità esplosiva, e Orvieto fa un magnifico lavoro di scel-
ta delle voci negli accordi per far emergere le armonie dis-
sonanti” (Stravinsky, Suite Italienne, CPO999941);



SABATO 13 OTTOBRE
ore 20.30

Progetto
VOCI SULL’ACQUA

Il concerto sarà preceduto 
da una presentazione del 

Professor Franco Rossi

CANTORI 
VENEZIANI

BENEDETTO MARCELLO
(1686 - 1739)
Salmo XXXVI  Noli aemulari in malignantibus da L’estro 
Poetico - Armonico. 50 Salmi di Davide
composti sulla parafrasi in lingua italiana di Gerolamo Giu-
stiniani. Trascrizione e realizzazione di Virginio Fagotto
Per soli, coro, organo e archi

Prima esecuzione in tempi moderni

LEONARD BERNSTEIN
(1918 - 1990)
Chichester Psalms (1965) in tre movimenti 
I	 Salmo 108 v.2 - Salmo 100
II	 Salmo 23 - Salmo 2 vv. 1-4
III	Salmo 131 - Salmo 133 v.1
Per voce bianca, coro, organo, arpa e percussioni

Direttore
DIANA D’ALESSIO

VENEZIA
Scuola Grande di San Rocco
Sala Superiore

FLORIANA FORNELLI
Soprano

CATERINA BONELLI
Contralto

STEFANO PALESE
Tenore

GUGLIELMO BUONSANTI
Basso

DANIEL SCHMITT
Voce bianca solista

PAOLA TALAMINI
Organo

ALESSANDRA TRENTIN 
Arpa

ANDREA DAL BIANCO
Percussioni

ELENA ROSSI
Maestro sostitutoP. 26-27



CANTORI VENEZIANI

Formazione corale facente parte dell’Associazione 
Corale Cantori Veneziani che, oltre a esso, coordina e 
gestisce  altre realtà quali  un Corso Propedeutico per 
bambini; il coro dei Piccoli Cantori Veneziani; il coro 
Senior dei P.C.V.  e un Coro da Camera.
Le attività musicali dell’Associazione sono molto note 
in città operando nel settore fin dai primi anni settanta  
e collaborando sia stabilmente con il Teatro La Fenice 
di Venezia, che a progetto con prestigiose realtà quali 
Biennale di Venezia; RAI TV, BBC, Canale 5, Provincia 
di Torino; oltre a numerosi Festival e a tutte le più im-
portanti  realtà musicali veneziane. 
Ciò nonostante ha sempre mantenuto intatto lo spirito 
dei Fondatori – Davide Liani e Mara Bortolato – quello 
di “avvicinare i giovani alla musica attraverso il canto” 
con la curiosità di produrre ambiziosi progetti musicali 
che abbracciano ampi periodi storici fino al contem-
poraneo.
Numerose le tournèe estere  e di tutto rispetto la pro-
duzione discografica.
La partecipazione alle attività è rigorosamente gratuita.
Le formazioni sono dirette da Diana D’Alessio coadiu-
vata dal Elena Rossi.

DIANA D’ALESSIO

Si è diplomata in pianoforte a Venezia nel 1996, in Di-
rezione di coro (Diploma triennale e Laurea di secon-
do livello) ad Adria nel 2008. Si è dedicata allo studio 
della Direzione corale frequentando anche corsi di 
perfezionamento tenuti da Maestri italiani e stranieri 
(Claudio Chiavazza, Péter Erdei, Peter Phillips, Mi-
chele Peguri, Filippo Maria Bressan, Marco Berrini, 
Lorenzo Donati, Georg Grün). Ha inoltre conseguito 
il Diploma in Pedagogia musicale presso l’Istituto 
Zoltán Kodály di Kecskemét in Ungheria nel 2004 e 
la Laurea in Lingua e Letteratura ungherese a Padova 
nel 2005. 
Collabora con il Gran Teatro La Fenice di Venezia in 
qualità di direttore del coro di voci bianche.
Ha fondato l’Associazione musicale IdemSentire e il 
Coro Femminile Látomás. Attualmente è Maestro e 
Direttore Artistico dell’Associazione Corale Cantori 
Veneziani e dei Piccoli Cantori Veneziani e Direttore 
Artistico della Associazione Corale Cantori Veneziani.
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VENEZIA
Scuola Grande di San Rocco
Sala Superiore

VENEZIA
Giardino di Palazzo Cavalli Franchetti

VENEZIA
Conservatorio Benedetto Marcello
Sale dei Concerti

VENEZIA
Teatro La Fenice
Sale Apollinee

ISOLA DEL LAZZARETTO NUOVO
Teson Grande
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INFO

Biglietti posto unico
Intero	 Euro 24.00
Ridotto	 Euro 18.00

I biglietti si possono acquistare pres-
so:
· Biglietteria del Teatro La Fenice
· Uffici APT di: Venezia, San Marco 71/f 
Ascensione; San Marco Venice Pavil-
lion; Stazione Ferroviaria Santa Lucia; 
Piazzale Roma Garage ASM

· LIDO: Hellovenezia S.M.E. presso ap-
prodo ACTV

· MESTRE: Vivaticket c/o Tabaccheria 
Mander, Via Cappuccina; Good Music, 
Via Brenta Vecchia

· La sede dello spettacolo, nel giorno in 
cui si svolge e nel giorno precedente

· Gli inviti si possono ritirare presso gli 
Uffici APT di San Marco Ascensione, 
Venice Pavilion e Piazzale Roma Ga-
rage ASM

· Biglietteria on line su 
www.festivalgaluppi.it

Single tickets
Full price	 Euro 24.00
Reduced	 Euro 18.00

Tickets may be purchased at:
· Ticket Office of La Fenice Theatre
· The offices of APT in Venice: San Mar-
co 71/f Ascensione; San Marco Venice 
Pavillion at Giardini ex Reali; Railway 
Station Santa Lucia; Piazzale Roma 
ASM Parking

· LIDO: Hellovenezia S.M.E. at pier wa-
terbus ACTV 

· MESTRE: Vivaticket c/o Tabaccheria 
Mander, Via Cappuccina; Good Music, 
Via Brenta Vecchia

· The place of the performance on the 
day of the concert and on the day be-
fore

· Invitation may be obtained subject 
to availability at Offices of APT, San 
Marco Ascensione, and Piazzale Roma 
Parking ASM

· Tickets on line on www.festivalgaluppi.it

Riduzioni (non cumulabili)

Studenti fino a 26 anni, persone sopra 
i 60 e residenti nella città di Venezia e 
Mestre 

Info
Vivaticket call center 899.666.805 
APT, tel. 0415298711 e
www.turismovenezia.it 
www.culturaspettacolovenezia.it

Associazione Festival Galuppi
San Marco 3972 –VENEZIA
Telefono e fax: 041 5221120
Cellulare 348 7657154
E-mail: info@festivalgaluppi.it

Reductions
(Reductions are not cumulative)

Students up to 26 years
Senior citizen from the age of 60 

Further information
Vivaticket call center 899.666.805 
APT, tel. 0415298711 and
www.turismovenezia.it   
www.culturaspettacolovenezia.it 

Associazione Festival Galuppi
San Marco 3972 –VENEZIA
Phone and fax: 0415221120
Mobile phone 3487657154
E-mail: info@festivalgaluppi.it
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